
me una bocciatura a tutto campo
di “re Sarkò”, della sua politica, in
particolare quella economica e so-
ciale, come della sua immagine
pubblica e privata. La sconfitta alle
regionali può rappresentare l'ini-
zio del declino di Nicolas Sarkozy.
Ma il voto francese dice anche che
il Psf è tutt'altro che un partito cor-
roso, sradicato socialmente».
La Francia si riscopre dunque sociali-

sta?

«Eviterei una lettura ideologica di
questo voto. Chi l'azzarda è prigio-
niero del passato. Non mi pare pe-
raltro che il Psf abbia in progetto
una socializazione dei mezzi di pro-
duzione...Ad essere premiata è sta-
ta la sua opposizione netta, risulta-
ta convincente, nei confronti di
Sarkozy. È stato questo modo di es-
sere opposizione che ha fatto sì che
molti francesi orientassero a sini-
stra la loro volontà di bocciare
Sarkò e il centrodestra. Ma c'è un
dato, questo sì fortemente innovati-
vo, che andrebbe sottolineato nel
voto francese...».
Qual è questo dato di innovazione?

«Quella delle sinistre in Francia è

una vittoria al femminile. La vitto-
ria di tre leader donna: la socialista
Martin Aubry, la Verde Cécile Du-
flot e la comunista Marie-George
Buffet. Tre donne leader che han-
no saputo in poco tempo mettere
da parte vecchie logiche di parte e
andare al sodo, siglando un patto
che ha permesso il successo delle
sinistre al secondo turno. Tre don-
ne hanno sconfitto Sarkozy. Non
credo sia un caso. È la prima volta
che succede e questo fa ben spera-
re, non solo in Francia ma anche in
Italia. Stiamo parlando di donne
leader non di veline promosse a mi-
nistre o parlamentari dal pre-

mier-padrone».
L’onda lunga del voto francese

può giungere fino in Italia?

«Berlusconi lo teme e a ragione.
Purtroppo, però, c'è una differen-
za sostanziale tra la situazione
francese e quella italiana, decisa-
mente a nostro sfavore».
Di quale differenza si tratta?

«In Francia il voto è libero, piena-
mente libero. Non esiste la vergo-
gna delle Tv controllate dal pre-
mier-magnate; è inimmaginabile
una vicenda di sottomissione qua-
le quella che ha investito il diretto-
re del più importante telegiorna-
le della Tv pubblica...In questo, la
Francia è davvero di un altro pia-
neta rispetto all'Italia berlusconiz-
zata».❖
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WALL STREET

Sì alla riforma

DOCENTEALLACOLUMBIAUNIVERSITY

P

Titolare della cattedra di Teoria

Politica presso il il Dipartimento di

Scienze Politiche della Columbia Uni-

versity, nel 2009 è stata insignita del

LenfestDistinguishedColumbiaFacul-

ty Award, il premio che la Columbia

University assegna ai suoi docenti.

La docente premiata
dalla Columbia University

«DaParigi arriva
un segnale all’Italia
Le tre leader hanno
saputomettere da parte
logiche di potere»

Wall Street sostiene la riforma

sanitaria ma teme l'effetto che

questa potrebbe avere sul

deficit. Lo ha affermato il presi-

dente di Morgan Stanley.

PARLANDO

DI...

Gordon
Brown

Servizipersonalizzati perognicittadinobritannicoe facileaccessoallapubblicaam-
ministrazione tramite internet: ecco il nuovo progetto annunciato ieri dal primoministro
GordonBrown. In sostanzaentro il 2020dalproprio computer si potrà rinnovare il passa-
porto, gestire la pensione, prenotare una visita in ospedale o il posto a scuola per i figli.
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